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Va bene che si d ica : opere pubbl iche in 
tutte le regioni d ' I t a l i a ; ma se la disoccu-
pazione è là, questa promessa resterà una 
vana parola; se si dice che si vuol provve-
dere soltanto alla disoccupazione, significa 
provvedere, aumen ta re i lavori in paesi che 
non ne hanno bisogno. 

Fon dico che l 'Al ta I t a l i a non ha biso-
gno di opere pubbliche, ma certo ne ha bi-
sogno in grado molto minore della Sicilia 
e del Mezzogiorno. 

Voi sapete che la re te s t rada le nostra è 
inferiore di più che un terzo della re te stra-
dale della Lombardia e del P iemonte . Voi 
sapete che, in mate r ia di ferrovie, noi non 
abbiamo la possibilità di quan to occorre, 
anche tenuto conto delle ragioni, per cui 
la rete ferroviaria deve essere più svilup-
pata, più ampia e complessa, nell5 Al ta 
Italia. 

Ora io dico: se noi consacriamo nell 'or-
dine del giorno che i maggiori p rovent i ver-
ranno dedicati non solo al p rob lema della 
disoccupazione, ma anche a quello dell 'emi-
grazione, che cioè si cercherà di spendere la 
parte che più si può anche presso di noi, per-
chè i nostri operai di Sicilia non vadano a 
fare i terrazzieri nel l 'America del sud o nel-
1 America del nord, noi avremo compiuto 
non solo un a t t o di governo, ma un 'ope ra 
nazionale, la quale ci darà modo di dire 
ai nostri concit tadini: ma bada t e , voi siete 
considerati; i vostr i bisogni sono presi da l 
Parlamento nel benevolo esame che è ne-
cessario. 

^ oi ci darete così u n ' a r m a che sarà utile; 
che potremo usare nel nostro paese, per-
chè la Sicilia è un paese stranissimo, che 
n ° n parla, che tace, che soffre in -silenzio, 

non si lamenta , ma che in un cer to 
punto si ribella. 
la c o n o s c e ^ e ^ o r i a sapete che 

Cicilia è così, che non si è mai l agna ta , 
m a dopo aver t a n t o sofferto, un giorno 
' e ribellata. Ora Dio non voglia, che essa 

u n giorno, in cui meno lo aspe t t iamo, 
cbba ribellarsi contro l ' un i tà della Pa t r i a : 

urnori\ Dio non voglia, ma non bas ta au-
rlo con le parole, bisogna renderlo im-

~ l e coi fa t t i , avendo cuore di f ratel l i , 
ore di i tal iani; di cui ave te da to prova , 

e , a P ^ ò che po t rebbe cominciare a man-
^ 'e> se mancasse l 'a iuto f r a t e rno delle ai-

Parti d ' I t a l i a . tre 

ma T q u e s t o significato nazionale io do-
€ u

 0 c l l e si aggiunga alla parola disoc-
Pt?!?6' la Parola emigrazione. 

f a n . i 8 I D E N t e - L 'onorevole re la tore ha 
ia ,coltà di parlare. 

O R L A N D O V. E. , relatore. Io aveva il 
present imento preciso, e l 'onorevole Mar-
chesano vorrà credermi, di quanto ora egli 
ha det to , perchè, nel cercare di riassumere 
in a l t ra forma il pensiero contenuto nel-
l ' emendamento dell 'onorevole Quaglino, io 
a ragion v e d u t a ho aggiunta quell 'espres-
s ione: in tutte le regioni d'Italia. 

DRAGO. Noi non abbiamo disoccupa-
zione ! 

O R L A N D O V. E., relatore. No: non è 
esat to , onorevole Drago . I l concet to enun-
ziato dall 'onorevole Marchesano suona così: 
il fenomeno della disoccupazione in Sicilia 
assume la forma dell 'emigrazione; dunque, 
salvo la forma, la sostanza è pe r fe t t amente 
ident ica . Ora in questo senso la frase intro-
do t t a comprende il concetto del l 'onorevole 
Marchesano, perchè augu rando una vigorosa 
poli t ica di lavori pubblici in t u t t e le regioni 
d ' I ta l ia , quell ' inciso fu messo là espressa-
men te sot to il pun to di vis ta che ora ha 
manifes ta to l 'onorevole Marchesano. Io pre-
vedo ciò che egli desidera, cioè a dire che 
lo sviluppo dei lavori pubblici , in Sicilia, 
creando il benessere, a t t enu i la spinta del-
l 'emigrazione; dunque siamo sostanzialmente 
d 'accordo. È una quest ione di p u r a fo rma . 

L 'aggiungere 1' espressione emigrazione, 
al larga di g ran lunga la p o r t a t a del conce t to , 
perchè il fenomeno dell 'emigrazione, come 
l 'onorevole Marchesano sa, è fenomeno estre-
mamen te complesso. I l pa r la rne in proposito 
espressamente, mi sembra che impegni il 
Pa r l amen to ad una revisione del problema 
dell 'emigrazione, ciò che non sarebbe nep-
pure nel concet to del l 'onorevole Marche-
sano, e perciò lo prego di non insistere nel 
suo emendamento . (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marchesano 
ha facoltà di par lare . 

M A R C H E S A N O . Prendo a t to volentieri 
delle dichiarazioni del l 'onorevole re la tore . 
Non è qui il luogo di insistere; ma mi 
auguro di avere consenziente il Governo 
e la Camera nella mia proposta quando 
questo problema si presenterà alla nostra 
discussione. 

O R L A N D O Y. E. , relatore. Siamo d'ac-
cordo. 

P R E S I D E N T E . I l periodo quinto, di cui 
f u da t a l e t tu ra r imane dunque approva to 
con l 'aggiunta proposta dal l 'onorevole Qua-
glino. 

Passiamo ora al periodo seguen te : 
« A questi medesimi fini sarà di sussidio 

prezioso la scuola, poiché da essa i rradia 
quella luce che guida le coscienze e molti-
plica l'efficacia dell 'azione. La Rappresen-


